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COMUNE DI OTTAVIANO - (Provincia di Napoli) - VI Settore - tel. 081/8280216 - Avviso di gara - Asta 
pubblica per l’appalto del Servizio di Scodellamento per la mensa scolastica da somministrare agli 
alunni frequentanti le scuole pubbliche materne, elementari e medie, insistenti sul territorio 
comunale, anno scolastico 2002-2003, importo del Servizio a base d’asta è di Euro 0,50 oltre Iva, per 
ogni singolo pasto, per un importo presunto di Euro 75.000,00 oltre Iva, per un numero presunto di 
pasti di 150.000. 

 

Per il giorno trenta del mese di ottobre alle ore 10,00 è indetta presso la sede municipale di questo 
Comune una gara per l’appalto del servizio di cui all’oggetto  secondo le modalità dell’art. 73, lett. c) del 
regolamento 23 maggio 1924, n. 827 per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale 
dello Stato, mediante asta pubblica a mezzo di offerte segrete da confrontarsi con il prezzo posto a base 
d’asta. 

L’Importo del Servizio è previsto in Euro 75.000 oltre Iva. 

Il luogo di svolgimento del Servizio é presso le scuole ubicate nel territorio comunale: Scuola Materna, 
Elementare e Media. 

Il Servizio é finanziato con i fondi comunali. 

Le ditte possono svincolarsi dalla propria offerta decorsi 150 giorni dalla presentazione. 

I relativi atti sono visibili presso l’ufficio Pubblica Istruzione 2 Settore 3 Servizio di questo Comune 
dalla ore 10.00 alle ore 12,00 dei giorni feriali e dalle ore 15,30 alle 17,30 nei giorni di martedì e giovedì. 

La ditta che intende partecipare alla gara dovrà far pervenire, in piego sigillato con ceralacca 
controfirmato sui lembi completo dell’indicazione del mittente e specificazione del servizio oggetto della 
gara, al protocollo generale dell’Ente, non più tardi al giorno precedente a quello suindicato e, non 
oltre le ore 12,00 i seguenti documenti: 

1. L’offerta, stesa su carta bollata, dovrà contenere l’indicazione del ribasso percentuale così in cifre 
come in lettere del prezzo unitario. 

Essa dovrà essere sottoscritta con firma leggibile e per esteso, chiusa in separata apposita busta 
sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura recante l’indicazione del mittente e l’oggetto 
della gara.  

Si avverte che oltre detto termine non resta valida alcuna altra offerta anche sostitutiva o aggiuntiva 
a offerta precedente e non si farà luogo a gara di miglioria ne sarà consentita in sede di gara la 
presentazione di altra offerta. 

2. Una dichiarazione, redatta su carta semplice sottoscritta dal titolare o legale rappresentante, con 
allegata fotocopia di un documento di riconoscimento ai sensi della Legge 127/97 e successive 
modificazioni od integrazioni, con la quale codesta ditta dichiara: 

a) di essersi recata nei plessi dovrà dovrà essere effettuato il servizio di scodellamento, di aver preso 
conoscenza delle condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver 
influito sulla determinazione del prezzo e delle condizioni contrattuali e di aver giudicato il prezzo 
medesimo nel suo complesso remunerativo e tale da consentire l’offerta presentata; 

b) di obbligarsi al rispetto della legge 19/3/1990, n. 55 ed in modo particolare di adempiere a quanto 
contenuto nell’art. 18 della Legge stessa, come successivamente modificato ed integrato; 

c) di non trovarsi nelle condizioni di incapacità di contrarre con P.A. di cui agli art. 120 e seguenti 
della legge 24/11/1981 n. 689, nonché di non trovarsi nei casi previsti dal D.L. 13/5/1991, n. 152, come 
convertito in legge 12 luglio 1991, n. 203; 

d) di accettare l’appalto alle condizioni del Capitolato speciale d’appalto; 

e) che a carico della ditta non figurano in corso procedure di fallimento, di concordato preventivo, di 
amministrazione controllata o di liquidazione coatta amministrativa; 

d) di essere in possesso di adeguata attrezzatura tecnica; 

g) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro di disabili, ai sensi dell’art. 17 
della legge 13/3/1999 n. 68; 
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2. Certificato del Casellario Giudiziario in originale di data non anteriore a sei mesi rispetto alla data 
di presentazione dell’offerta: 

a) per le imprese individuali: del titolare e del direttore tecnico, se quest’ultimo è personale diversa 
dal titolare; 

b) per le società: del direttore tecnico e di tutti i componenti la società, se trattasi di società in 
nome collettivo; del direttore tecnico e di tutti gli accomandatari, se trattasi i soci in accomandita 
semplice, del direttore tecnico e degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza per ogni altro 
tipo di società. 

Se la ditta è costituita in società commerciale o cooperativa, dovrà presentare, il certificato della 
Cancelleria del tribunale competente, di data non anteriore a tre mesi a quella fissata per la gara, dal 
quale risulti che la società non si trova in stato di liquidazione, fallimento o concordato, nel quale sia 
indicato il nominativo delle persone designate a rappresentare e impegnare legalmente la società stessa. 

4. Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. da cui risulti che la ditta sia abilitata al servizio mensa. 

E’ possibile sostituire i certificati di cui al punti 3 e 4 con dichiarazione sostitutiva sottoscritta ai sensi 
della Legge 4.1.1968 n. 15. 

5. Cauzione ai sensi del 1° comma dell’art. 30 della legge 109/94, così come successivamente 
modificato ed integrato dalla Legge 415/94 pari al 2% dell’importo stimato del Servizio, pari a Euro 
1.500,00 da prestare anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa. 

La suddetta fidejussione dovrà prevedere, espressamente, la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. 

Inoltre la suddetta fidejussione dovrà avere validità per almeno 150 giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta. 

La suddetta cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’aggiudicatario ed è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto medesimo.  

Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita entro 30 giorni dall’aggiudicazione. 

Sul predetto piego, contenente l’offerta e tutti i documenti sopracitati dovrà chiaramente apporsi 
l’indicazione della fornitura oggetto dell’appalto, l’indirizzo del destinatario ed il nominativo della ditta 
mittente. 

Resta inteso che il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi 
motivo il piego stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 

La mancanza o l’incompletezza di uno solo dei richiesti documenti comporta l’esclusione dalla gara. 

Non sono ammesse le offerte che recano abrasioni o correzioni nell’indicazione del prezzo offerto. 

L’aggiudicazione verrà effettuata a favore del concorrente che avrà presentato l’offerta migliore, e in 
caso di offerte uguali si procederà all’aggiudicazione a norma dell’art. 77 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827. 

Si procederà all’aggiudicazione della gara, anche nel caso venga presentata una sola offerta valida. 

La Ditta aggiudicataria é tenuta a costituire una garanzia fidejussioria pari al 10% dell’importo del 
Servizio che copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento contrattuale. 

La mancata costituzione della garanzia determinerà la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della 
cauzione provvisoria da parte di questa Amministrazione. 

I documenti non in regola con le disposizioni sul bollo non comportano esclusione dalla gara.  

Ne sarà fatta denuncia al competente Ufficio del registro per la regolarizzazione (art. 19 del D.P.R. 28 
ottobre 1972, n. 642, come sostituito dall’art. 18 del D.P.R. 30 dicembre 1982, n. 955). 

Mentre l’offerta resta impegnata per effetto della presentazione stessa dell’offerta il Comune non 
assumerà verso di questo alcun obbligo se non quando, a norma di legge tutti gli atti inerenti la gara in 
questione e ad essa necessari e dipendenti, avranno conseguito piena efficacia giuridica. 

Il Presidente della gara si riserva la facoltà insindacabile di non dare luogo alla gara stessa o di 
rinviare la data senza che i concorrenti preavvisati possano accampare pretese al riguardo. 

La stipulazione del contratto con l’aggiudicatario è subordinato all’accertamento da parte di questa 
Amministrazione circa la sussistenza o meno a carico dell’interessato, di procedimento o provvedimento di 
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cui all’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575, così come sostituito dall’art. 3 della legge 19 marzo 1990 
n. 55 e successive modificazioni ed integrazioni.  

L’inosservanza della normativa antimafia e di quella relativa al subappalto, comporta la comminatoria 
di sanzioni penali e la facoltà dell’Amministrazione di risolvere il rapporto contrattuale. 

Qualora risultino procedimenti o provvedimenti a carico.  

L’aggiudicazione non si perfeziona ed il rapporto si estingue “ope legis”.  

Prima della stipula del contratto il concorrente aggiudicatario dovrà anche: 

a) costituire adeguato deposito per le spese contrattuali; 

b) costituire una garanzia fidejussoria nella misura prevista; 

c) consegnare il certificato di iscrizione della ditta alla C.C.I.A.A. in data non anteriore a mesi 6 
rispetto a quello di gara. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente invito, si fa rinvio alle leggi ed ai regolamenti 
vigenti in materia. 

Il Responsabile del Servizio 
L’Assistente Sociale 
Giovanna Casalini 

 


